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LA REPUBBLICA POPOLARE POLACCA COMPIE OGGI 25 ANNI 
Intervista con l'ambasciatore di Varsavia a Roma, Wojciech Chabasinski 

Un Paese risorto dal nulla 
Il lungo martirio di 2108 giorni di occnpcaioni nazista - Sai milioni di morti 
sviluppo economico e culturale - Le proposte per la creazione in Europa di m 
piani di Rapaki e di Gomulka - Come si pone il problema delle illazioni con 

- La scelta socialista - Un grande 
sistema di sicurezza collettiva, e i 

- I rapporti con il nostro Paese 
Ricorre o « i il 25° atnivenarlo della foadaxtoae della Repabblki Popolare 

polacca. Il 22 belio 1544, anatre aacora la guerra fa alrage aa jeraa parte del 
territorio polacco, a Lobliao, lo qaeote orlate leaiao di Poloaia Ubera, eoa la 
promulgazione del famoso manifesto del Comitato di Liberazione Nazionale, 
vengono poste le basi dei nuovo Stato, della nuova Repubblica popolare, che 
appunto oggi compie venticinque anni. Già un quarto di secolo. Appena un 
quarto di secolo? E' d» HIR-- ~- • ~ ; 

relazwnì economiche, e so­tto considerazione, solo appa 
mitemente ovvia, che l'amba 
sciatore di Polonia in Italia. 
Wojciech Chabasinski. pren­
de le mosse per illustrarci il 
significato di tale ricorrenza, 
per ricapitolare avvenimenti e 
fatti che hanno cambiato non 
solo il volto di questo paese. 
ma l'aasetto geografico politi­
co ed economico del nostro 
Continente. < Quel 22 luglio di 
venticinque anni fa comincia­
va la iine di un IUHQO marti­
rio per noi: la fine di 2108 
giorni di occupazione ». 

Perchè dice giorni e non 
mesi, o anni? 

« Perchè ogni giorno, ogni 
24 ore, nelle centinaia di com­
pi di sterminio, nelle migliaia 
di esecuzioni in massa, ne» 
boschi e nelle montagne do­
ve i partigiani resisterono 
ed attaccavano, morivano ol­
tre tremilo persone. Sei mi­
lioni di morti. Un paese de­
cimato, stremato, quasi total­
mente distrutto. Distrutta l'in­
dustria per H 66 per cento, 
un terzo dei beni agricoli 
devastati. VH4 per cento delle 
ferrovie divette, intere città. 
compresa Varsavia, ridotte a 
cumuli di macerie: cimiteri 
dove mialiaia di senzatetto, 
quasi con le sole mani cer­
cavano di darsi un rifugio per 
ricominciare a vivere. Ag­
giungiamo a questo quadro 
impressionante che la Polo-
nia, prima della guerra, era 
uno dei paesi più arretrati 
d'Europa, angustiato da una 
miseria endemica, con una 
popolazione il cui reddito me­
dio individuale era di quattro 
volte inferiore a quello del­
l'Inghilterra ». 

Da Chelm il 22 luglio. 
viene lanciato il Manifesto 
programmatico della rinascita 
popolare, democratica, socia­
lista. Già nel settembre 1945 
viene applicata su tutto il 
territorio nazionale la rifor­
ma agraria e nel gennaio 1945 
viene nazionalizzata l'indù 
stria. Sulla base dei trattali 
dì Potsdam la Polonia recu­
pera le terre occidentali, si 
riaffaccia sulle sue millena­
rie frontiere lungo i corsi 
dell'Odra e della Nysa: mi­
lioni di polacchi ritornano 
sulle terre dei Piast (oggi di 
quei nove milioni di cittadini 
che vivono nelle terre re­
cuperate. oltre la metà vi è 
nata in questi 25 anni di ri­
trovata libertà, di intenso la­
voro di costante sviluppo). 
Ma si trattava praticamente 
dj partire da zero? 

«Siamo partiti praticamente 
da poco e il proposito era 
non solo quello di "rimsfrui-
re" di "rimuovere macerie". 
Si trattava di trasformare le 
strutture economiche, di ini­
ziare una rivoluzione sociale. 
Si punta quindi sullo sriiup-
pò dell'industria pesante co­
me base dell'ulteriore svilup­
po dell'intera economia nazio­
nale. Si concentra il massimo 
sforzo sugli investimenti. E 
allo stesso tempo occorreva 
liquidare l'arretratela delle 
campagne. l'analfabetismo, 
gli scompensi di un paese ta­
glieggiato da una economia 
di rapina e di sottosviluppo. 
dove per decenni avevano im­
perato la disoccupazione e In 
sfruttamento più bruto/i Ma 
già nel 194$ la producimi!» 
globale del paese era più al­
fa di quella del 193S i. 

E oggi? A clic punto è U 
Polonia? 

Statistiche 
t Rifacciamoci alle statisti­

che pubblicate dall'OSV: .sia­
mo l'undicesimo paese indu­
striale del mondo La nostra 
partecipazione alla produzio­
ne mondiale globale è del 
J,5 per cento. La produzione 
industriale m questi '25 anni ) 
è aumentata di 1.1 rolfp ri- j 
spetto all'anteguerra e l'in-
dustria costituisce il L'S per 
cento del reddito naziona­
le. 1*80 per cento delle no 
stre esportazioni, occupando 
oltre 4 mi/ioni di persone. Oc­
cupiamo l'ottavo posto in Eu­
ropa per la produzione di 
energia elettrica, il nono nel 
mondo per quella dell'acciaio, 
settimo per quella delle navi, 
il quinto per quella del mate 
naie ferroviario. In una fra­
se, possiamo dire di avere 
eliminato non solo le rovi­
ne. ma di esserci arnewati 
ai paesi più sviluppati d'Eu­
ropa. E con dei compiti nuo­
vi ed ambiziosi: passare da 
una economia esfensira a /or­
me più moderne ed intensi 
ve di produzione. Compiti nuo­
t i ed ambiziosi ci poniamo 
pure Mi campo dell'ooricol-
fura, una agricoltura che per 
l'H5 per cento è a conduzione 
individuate ma nella quote a 
tettare più avanzato sociali-
f*j delie aziende agricole di 
flato rappi minta già H 15,9 1 

per cento, dove le cooperati­
ve sono salite a oltre 1100. 
Si tratta ora di andare a-
vanti nel processo di moder­
nizzazione, meccanizzazione, 
sviluppo dell'industria chimica 
dei concimi, dell'allevamen­
to, dell'istruzione professio­
nale». 

Se è cambiato il quadro e 
conomico del paese, non meno 
profonde ci pare, sono state 
le trasformazioni nei rappor­
ti sociali, nel modo di v ivre . 
nei livello di vita in generale. 

« Oltre metà delia popola 
zione agricola si è trasferita 
nelle città e di pari passo .ti 
è assistito e si assiste ad un 
processo di livellamento del 
modo di vivere tra città e 
campagna. La cultura, {'istru­
zione (che è gratuita e uni 
versale) non suiio più privile-
aio di pochi ma bene di tutti. 
La confermano ancora una 
volta i dati: 77 scuole supe­
riori con 304 mito studenti 
(la cui provenienza sociale 
non è più discriminante come 
Io era prima della guerra), 
68 (eatri con 15 milioni annui 
di spettatori; 150 milioni di 
persone che frequentano on 
nualmente i cinema, io milio 
ni di spettatori televisivi, la 
larga rete di bibliteche; 119 
milioni di copie di libri con 
oltre 10 mila titoli... ». 

Appello 
Il paese è quindi cresciuto 

è qualche cosa che conta, 
in Europa, nel mondo. 

* Certo! E tutti questi suc­
cessi sono stati possibili per­
chè abbiamo lavorato in pa­
ce e in rapporti fraterni con 
i nostri t'icini. Di qui la no­
stra politica estera condotta 
sempre con continuità e con­
seguenza nello spìrito della 
coesistenza pacifica « della 
collaborazione con tutti a 
prescindere dalle differenze 
di sistema politico e sociale. 
La Polonia, che vede nell'al­
leanza con gli altri paesi so­
cialisti e con l'URSS, nell'a­
desione al Patto di Varsavia 
una solida garanzia alla sua 
sicurezza e per le sue fron­
tiere porta da anni il suo con­
tributo alla pace. Sono note 
le nostre proposte: il piano 
Rapacki per la denuclearizza­
zione dell'Europa, quello di 
Gomulka per il congelamen­
to delle armi nucleari nel 
cuore del continente, quella 
di una conferenza per la crea­
zione di una sistema di sicu­
rezza europea, già da noi 
avanzata nel 1964 ed oggi fat­
ta propria dalla conferenza 
di Budapest dei paesi del 
Patto di Varsavia ». 

L'appello di Budapest è 
l'espressione di una realisti­
ca valutazione della situazione 
e non nasconde la comples­
sità dei problemi non ancora 
risolti in Europa. Tra l'altro 
quello della intangibilità del­
le frontiere comprese quelle 
sull'Odra-Nysa e fra le due 
Germanie. 

* Si. rCrfamcnfe. Per quel 
che ci riguarda, ad esempio. 
la Polonia ha aia. detto da 
tempo di essere pronta a nor­
malizzare i rapporti con la 
fìFT. Si tratta però di par­
tire da premesse ben preci­
se: e queste premesse sono 
la rinuncia a mutare IP fron­
tiere, hi rinuncia alla pretesa 
ili Bonn di rappresentare la 
intera Germania, la rinuncili 
infine olle armi atomiche. 
Cori ciò, non è che non vedia­
mo che nella HFT esistono 
certe forze che vorrebbero 
una dircr.N0 politica di Bonn, 
non è che non scorgiamo de­
terminate differenze tra la 
(DI' e la SPI). E' appunto su 
questo sfondo che occorre in­
quadrare l'ultima proposta di 
Gomulka di un accordo tra 
RFT e Polonia per riconosce­
re il carattere definitivo del­
le frontiere sull'Odra Xysa 
Ma onesto deve essere un at­
to inequivocabile e analogo 
a quello compiuto nel 19Mi 
dalla RDT con il trattato di 
Zgorzetec. San, cioè, una 
provvisoria pseudosoluzione 
che sanzioni le pretese dei 
circoli militaristi ». 

« Per noi — ha detto Go­
mulka in proposito ~ non 
esiste un problema delle fron­
tiere. Esiste un problema del­
la pace che riguarda l'intera 
Europa E' nostro rito sin­
ceri* desiderio e aspirazione 
che Bonn comprenda questo 
no.sfro atfcayiamento ». 

E per quanto riguarda le 
relazioni italo polacche? 

« Es.se sono in continuo svi­
luppo. Un loro sviluppo co­
struttivo dal punto di rista 
degli interessi di entrambi i 
paesi e per la sicurezza 
europea o la pacifica collabo­
razione fra i paesi del conti­
nente, lo riteniamo molto uti­
le. Il proficuo sviluppo delle 

prattutto degli scambi com­
merciali. crea chiare possi­
bilità per un dialogo politico 
italo - polacco. sopraHutto in 
riferimento alla sicurezza 
europea ». 

Franco Fabiani 

Rai-Tv 
Programmi 

" * •—••• '• *it\ •: 

Televisione 1* 
IMS L A T V P f l RAGAZZI 

a) I tlIaWtrierl stelle AMilta; 
Vaafca 01 Aisse* Cecev. 

Dal I H » al 1*45 
slata un sai 
sala sseNe, In B%Hmla In 
cui la macchina di star-
minio nazista nan abbia la­
vorato a piano ritmo: tor­
turando, fucilando, brucian­
do, asfissiando milioni di 
uomini, donna, bambini. 

Il ghttfo di Varsavia, Au­
schwitz, Majdanok, Trem-
bllnka, docina, centinaia di 
luoghi di sterminio punteg­
giano la carta topografica 
dal martirio di un paese 
che nell'arco di questi $ 
anni d'occupazione ha vi­
sto assassinare «al milioni 
di tuoi cittadini, moti dei 
quali ebrei, morti con una 
vecchia pistola In pugno 
tra la fiamma dai ghetti as­
sediati, inceneriti in canti-
naia di forni crematori, fi­
niti dalla fatica a dalla fa­
me in un lavoro da schiavi 

Sol milioni di morti: un 
abitante su cinque è scom­
parsa In questa lunga, cu­
pa notte nazista. Nessuna 
statistica, e nemmeno il 
racconto più sconvolgente 
sono in grado di mostrare 
l'immensità delle sofferen­
ze della popolazione polac­
ca, degli ebrei polacchi, nel 
campi di concentramente e 
noi campi della morte, nel­
le prigioni a nel ghetti, ai 
lavori forzati a nel corsa 
delle barbara evacuazioni 

Nella foto: il ghetto di 
Varsavia distrutto dal na­
zisti, e II nuovo quartie­
re sorto sulla macerie. 

> 

b) faeine di narrativa: 

1MJ T ILE&KMNAL* SaXMtT, Cronache italiane 

M J t TELECKMtHALE 

t i , * OTTO DOMMC 
Commedie di Robert Thomas. Regia di Mario Ferrera 
Tra gli interpreti: Laure Adani, Mar i» Malfatti, Ottavia 
Piccalo. E' un e giallo » dalla costruzione classica: otto 
donne e un catetere in «ne villa isolata. Chi ha UCCÌM? 
Tutte a ette le donne possono aver avute on motivo por in 
dur»l ell'ossaaainie: ai qui la imporne e l'indagine, che 
aorta ali* luce i consueti retroscena torbidi, fine ella con 
cwsione e sorpresa, 

JJ.1t TBISG40RMALS 

Televisione 2 
VM TELfOIORMALE 

H,1SSAM«A E SAUOAOC 
Il pr—ronmta, «là annunciato e poi rinviato, * curate da 
Giorgie Maser. VI si pari* della musica popolare brasi 
liana e se no danne Interessanti esempi. 

ZU5 BELFAGO* 
SI conclude la replica del teleromanzo di produzione tran 
cose Interpretato da Juliette Grece. 

Radio 
NAZIONALE 

GIORNALE RADIO: ori 7. t . 
11. 11, I I , 15, 17, » , 21; t Mat­
tutino musicale; 7,1* Musica 
stop; 7.47 Pari e dispari; M « 
La canzoni del mattino; f I 
nostri figli; M * Colonne mu­
sicale; U jK Le ere della mu­
sica; 11,Jt Una voce per voi: 
tenore Flaviano Lobo; 12J5 
Contrappunto; 12,27 Si e no; 
12,32 Lettere aperte; llytt Pan-
te e virgola; 1241 Giorno per 
giorno; 13,1$ Orchestre dirette 
de George Melacrino; 14 Tra­
smissioni regionali; 14,17 Listi­
ne Borsa di Milane; 14,45 Le 
canzoni del XVII Festival di 
Napoli; 15,45 Un quarto d'ora 
di novlti; H Programma per 
1 ragazzi; I M I Due; VM Par 
voi giovani; I M I Sul nostri 
mercati; 1«,11 La più bella dal 
Mondo: Lina Cavalieri; \9M 
Luna - perfck; 21,15 Madama 
Butterfly. Musica di Giocamo 
Puccini, direttore Arturo Ba­
sile. 

SECONDO 
GIORNALE RADIO: ore e.» 

7,», I .M. • , » , 10,», 11,34, 
12,15, U , » , UM, 1SJI, H,M. 
17,24, l i , » , l a , * , 22, 24; 4 Pri­
ma di cominciare; 7/43 Biliar­
date a tempo di musica; t,1l 
Buon viaggio; l,1t Pari e di­
sparì; t,4ff Vetrina di «Un di­
sco per l'estate »; MS Come 
e perché; f,15 Romantica; f,4f 
Interludio; 19 Rodarick Ron­
doni; 10/40 Chiamate Roma 3131; 
12,29 Trasmissioni regionali; 
13 Margherita e II suo mae-

VI SEGNALIAMO: Ci sarà una volta (Radio 2., ore 14). E' un 
programma del Gufi, curato da Francesco Carneluttl. 

stro; 14 Juke-box; 14,4$ Rihai 
te di successi; 15 Pista di lan 
eie; 15,10 Giovin! contenti II 
rlci: soprano Giuliano Ghilar 
di; 15,3$ Servizio speciale del 
Giornale Radio; H Ci sarà una 
volta; 14,35 I bis del cencer 
liste; 17 Bollettino per i navi 
genti; 17,19 Pomeridiane; I l 
Aperitivo in musica; 11,55 Sui 
nostri mercati; 19 Ping-pong; 
19,23 Si o no; 11,59 Punto t 
virgole; 29,91 Voci In vacan 
za; 21 «Cleudlne» di Colette; 
21,39 Musica legger* da Vien 
ne; 21,55 Bollettino per I navi 
ganti; 21,19 Monsieur Azns 
vour; 22.49 Nascita di una mu 
sica; 23 Dal V Canale della 
filodiffusione: musica leggera. 

TERZO 
1,39 Benvenuto in Italia; 9,30 

F. Liszt; 19 Concerto di aper­
tura; 11,15 Musiche per stru­
menti e fiato; 11,45 Cantate di 
Alessandro Scarlatti; 12,20 Mu­
siche Italiane d'oggi; 12.55 In 
termezzo; 13,5$ Itinerari ope­
ristici: L'Opera buffa napolela-
ne; 14,39 II disco in vetrina; 
15,1$ B. Smelane; 15,30 Con­
certo sinfonico diretto da Artu­
ro Toscenlni; 17 Le opinioni 
dogli altri; 17,29 G. von Einem; 
19 Notizie del Terzo; 11,15 Qua­
drante economico; 11,30 Musi­
ca leggera; 11,45 Magia e so­
d i t i ; 19.15 Concerto di ogni 
sera; 29,39 I virtuosi di Roma; 
21 Musica fuori schema; 22 II 
Giornale del Terzo; 22/45 Ri­
visto delle rivisto. 

Celebrando il 25° dello Polonio popolare 

Gomulka ribadisce 
la necessità iella 
skurena europea 

VARSAVIA, 21. - Celebrati 
do oggi dinanzi al Parlamento 
il 25. anniversario della fon­
dazione della Repubblica Po­
polare polacca, il leader del 
POUP. Cromulka Ila rinnovato 
la sua proposta di un tratta­
to con la RFT circa il ricono­
scimento definitivo delle fron­
tiere sull'Odcr-Nciw. analo­
go a quello già esistente dal 
UJ50 con la RDT. «Contunda. 
mo — \\,\ detto Gomulka — 
ad aspettare una ittposta con 
creta da Pomi *. Kgli li \ quin 
di ribadito che - (u conduio 
ne fondamentale della pvolu 
zioue pacifica e della qaran 
zia della sicurezza in Europa 
è costituito dal riconoscimeli 
to della intangibilità delle 
frontiere sull'Oder-Neisse e di 
quelle tra le due Germanie ». 
Gomulka ha poi ribadito che 
la Polonia non pone alcuna 
condizione per In convocazio­
ne di una conferenza per la 
preparazione di un trattato 
sulla sicurezza collettiva in 
Europa. « Si tratta — ha detto 
il leader del POUP — di GYI-
ronfirc le basì dei rapporti in­
ternazionali pacifici in Euro­
pa. quali il riconoscimento e 
il rispetto dell'assetto lerri-
toriaìc e politico esistenti nel 
continente, di rinunciare al 
l'impiego della forza o alla 
minaccia del suo impiego nei 
rapporti internazionali. di 
escludere l'intervento neali at 
fon inferni di altri stati e di 
renature tutti i problemi con-
frorersi futuri a mezzo di ne-
ooriati pacifici » Prima di Go­
mulka avevano parlato il se­
gretario ilei PCTS Hre/mev e 
i leader della RDT Stoph e 
della Cecoslovacchia Husak 
che «i trovano a Varsavia per 
presenziare alle celebra/.ioni 
che hanno avuto inizio oggi 
con la seduta solenne del par­
lamento e che si concluderan­
no domani con una grande pa­
rata militare e una sfilata po­
polare nella capitale polacca. 

Rrezniev. nel suo breve di­
scorso ha dichiarata che l'ai-

lcau/.a tra i paesi socialisti 
v e intangibile « ed ha sotto 
lineato la necessità dell'unità 
d'a/ione dei partiti comunisti 
ed operai e dei paesi socialisti. 

Kgli ha <)iiui(li affermato che 
il «. Patto di v'or.sfirin onrau 
fi.sce la sovranità dei suoi 
membri, la sicurezza e la in­
tangibilità delle loro frontiere, 
comprese quelle polacche sul-
l'Oder Scisse e quelle della 
RDT » aggiungendo che » le 
conquiste delia II guerra mon­
diale hanno carattere definì 
fico .̂ 

Toni.nulo a parlare della 
unita fra 1 paititi convuuMi 
ed O|HT.H Hrc/nuv ha insi 
stito sulla necessita di rap 
pirli <» bosofi .s'Ml/'iiiferrio;ion« 
lisiiio proiettino ». » Xulural-
wenfc — e-gli ha detto - one­
sti ropporti non si stabiliscono 
automaticamente. Come la vi­
ta dimostra, per far questo 
occorre un perseverante lavoro 
politico cri ideologico da parte 
dei partiti comunisti ». 

Figli Ila poi detto che * di 
non^i alla comunità socialista. 
al movimento comunista ed 
operaio, a tutte le forze ri 
voluzionarie contemporanee 
stanno respon.snbi/i compiti 
.sforici. Kssi -- ha concili-<o ui 
propositi) — sono sfati detcr­
minati col/cfliramcnfc dalla 
recente conferenza dei partiti 
comunisti ed ojìerai ». 

11 segretario del IYC. IIti 
sak. dal canto MIO SI p sof 
fermato sulle questioni ceni 
slovacche IH! ha accusato * le 
forze confro-rito/ujiouanc esi-
.sf>nfi in iVco.slorucchia e 
quelle agenti dall'esterno » di 
tentare di minare il sociali 
smo. soprattutto * cercando di 
minare il ruolo guida del par 
tifo, di diriderlo e di infil­
trare idee rcrisionj.sfe in cam­
po economico ». 

Il primo ministro della RDT. 
Willy Stoph ha condannato e 
denunciato il revanscismo del­
la Germania federale, chie­
dendo il riconoscimento da 
parte di Bonn della RDT e 
delle su» frontiere, comprese 
ouelle con la Polonia. 

I rapporti economici 
tra Italia e Polonia 

Vi sono ampie possibilità per uno sviluppo, ma anche ostacoli - Perchè quest'anno non abbia­
mo importato i 500 milioni di uova del 1968 - Proposto da Varsavia un accordo quinquennale 

Dal nostro inviato 
VARSAVIA. JupiiO 

« Gli scambi italo polacchi 
sono in sviluppo. Vi sono im­
pedimenti eli varia natura ad 
una collaborazione ancora più 
estesa: le clausole protezioni­
stiche del Mercato comune eu­
ropeo; talvolta una scarsa vo­
lontà da parte dei governanti 
ed anche di alcune grandi 
aziende italiane. Per questo lo 
interscambio fra l'Italia e la 
Polonia è limitato all'I per 
cento del volume dell'intero 
commercio estero polacco. Ma 
le prospettive — di fatto — 
sono buone. SI può e si deve 
faro di più. Noi polacchi sia­
mo disposti ad arrivare ad un 
accordo assai più ampio di 
quello che andrà a scadere il 
31 dicembre prossimo ». 

Siamo a colloquio con un 
esponente della Camera polac­
ca per U commercio estero. E* 
un uomo sulla quarantina, che 
conosce bene il nostro paese, 
che parla correntemente la no­
stra lingua, che si mostra in­
teressato ad ogni nostra os­
servazione (mia e degli altri 
cinque colleghi che fanno par­
te della comitiva dei giornali­
sti italiani invitata in Polo­
nia!. pronto a cogliere qualsia­
si sfumatura e ad aprirsi ad 
un discorso franco e cordiale. 

Anche in questa sede, come 
già alla fiera di Poznan — do­
ve gli italiani quest'anno si so­
no ben piazzati, contraendo af­
fari interessanti anche per lo 
avvenire — 1 nostri discorsi 
cadono sulle cifre. L'anno scor­
so l'esportazione polacca in 
Italia e stata pari a 360 mi­
lioni di zlot (90 milioni di dol­
lari) e l'importazione pari a 
310 milioni di zloty (77 milio­
ni di dollari). Un dato signifi­
cativo e che nel 1988, mentre 
l'esportazione globale polacca 
ha registrato un aumento del 
13 per cento e quella in occi­
dente dell'8 per cento, l'espor­
tazione in Italia è salita del 
M per cento. 

Questo dimostra che le pro­
spettive sono buone, e che nel­
l'interscambio fra i nostri due 
paesi si è già riscontrata una 
tendensa all'aumento. Certo, 
non tutto corra liacio. Vi so­
no difficoltà di ordina genera­
le che vanno affrontate e su­
perate. La Polonia non basa 
il suo commercio con l'estero 

sulla valuta ma sullo scambio 
di merci e prodotti. Occorre 
quindi trovare il modo di am­
pliare l'interscambio su basi 
di reciprocità, per cui I polac­
chi propongono un accordo di 
collaborazione economica a 
lunga scadenza (cinque anni), 
indicando anche i settori nei 
quali il commercio può au­
mentare purché cadano certe 
barriere e purché da entram­
be le parti si manifesti buo­
na volontà politica. 

A questo propostito i no­
stri interlocutori hanno fat­
to diversi esempi. L'anno scor­
so la Polonia ha esportato in 
Italia 500 milioni di uova. Que­
st'anno può esportare solo pro­
dotti da uova 

Possibilità più ampie invece 
esistono per quanto riguarda 
i prodotti della meccanica 
(macchinario per miniere in 
paiticolare) e per i beni di 
consumo. L'esempio più pro­
bante che nel corso dei nostri 
colloqui abbiamo ascoltato ri­
guarda l'accordo di collabora­
zione in atto con la FIAT per 
la produzione di automobili 
in Polonia su licenza italiana. 
Un altro esempio di come la 
Polonia popolare intende im­
postare i suoi rapporti econo-

Messaggio 
del PCI 

al POUP 
I CC del PCI he Inviate 

el Cornitelo Centrale del Par­
tito Operaio Unificato polac­
co il seguente telegramma: 

« In occasione del 2Sn anni­
versario della vostre fette 
nailonele di llberatlone ri­
cevete Il saluto fraterno e lo 
augurio dei comunisti italia­
ni per nuovi successi nella 
edifkeilone del socialismo In 
Polonia, per le sviluppo del­
le relazioni di emklile e 41 
pace con tutti I popoli. 

II Cernitele Centrale del 
Partite comunista Italiane >. 

mico-commerciali con l'Italia 
* la creazione di una società 
mista, con sede a Milano, per 
l'esportazione in Italia di mac­
chine utensili e attrezzature 
cantieristiche e minerarie. 

I polacchi infatti si sono spe­
cializzati in alcuni tipi di mac­
chine e sono perciò oggi hi 
grado di affrontare e battere 
anche concorrenti agguerriti. 
Esistono dunque le basi per 
una intensificazione dei rap­
porti, per un aumento del vo­
lume complessivo dell'ime 
scambio, per un incremento 
delle esportazioni e delle im­
portazioni. Si può fare molto 
di più anche in vista dello svi­
luppo produttivo dell'industria 
chimica polacca (farmaceutici, 
coloranti, cosmetici, fertiliz­
zanti, zolfo). SI può fare di 
più anche per quanto riguar­
da il carbone, che pure rap­
presenta una delle voci più 
solide del commercio italo-po­
lacco. Ma occorre che l'espor­
tazione polacca sia trattata in 
Italia come quella degli altri 
paesi, compresi ovviamente 
quelli occidentali. 

Questo è un tasto sul qua­
le hanno insistito molto anche 
i dirigenti della CIECH (cen 
trale polacca per l'importazio­
ne e l'esportazione nel setto­
re chimico), l quali hanno sot­
tolineato fra l'altro che l'inter­
scambio fra il loro paese e 
l'Italia è tuttora molto limita­
to, anche nel quadro dell'Occi­
dente. venendo dopo quelli in 
atto con la Germania federa­
le. con l'Inghilterra, con la 
Francia e con la Svizzera. Gli 
stessi esponenti della CIECH 
hanno rilevato che l'offerta ita­
liana alla Polonia è tuttora li­
mitata, precisando fra l'altro 
che i polacchi potrebbero 
acquistare ad esempio quanti­
tativi assai maggiori di resi­
ne sintetiche e ossido di tita­

nio e mettendo in evidenza che. 
a volte, le società italiane 
non rispettano i termini delle 
consegne. Esempi negativi a 
questo proposito sono rappre­
sentati da certi atti della Mon-
tedison e del gruppo ENI, il 
quale ha creato di recente una 
società (l'IMEX) solo par gli 
acquisti in Polonia e per rie­
sportare quindi gli stessi 
prodotti In altri paeai. «Que­
sto — ha detto uno dei no­
stri Interlocutori — non è ba­
lia. Non ci placa». Al polac­

chi non piace neppure che il 
nostro governo pónga ostaco 
li allo sviluppo dei commerci, 
com'è accaduto l'anno scorso 
per i coloranti destinati alla 
industria tessile italiana. 

Naturalmente nei nostri col 
loqui non sono mancate le do­
mande dei giornalisti italiani 
Una di queste, scontata per al 
tro, riguardava il Comecon 
« Voi — è stato detto — lamen 
tate che il MEC pone ostacoli 
al vostro commercio con ì 
paesi dell'occidente europeo, 
ma a vostra volta siete nel 
Comecon che è una sorta di 
MEC orientale. Non vi crea 
forse questa affiliazione alcu 
ne difficoltà per quanto riguar 
da il commercio con gli altri 
paesi? » Ecco la risposta: « Il 
MEC con i suoi dazi dogana 
li e con i suoi " contingenta 
menti " si è rivelato un orga 
nismo protezionista e chiuso 
Il Comecon non è cosi. Noi 
non abbiamo alcuna barriera 
doganale. I nostri stessi piani 
economici, pur concepiti nel 
l'ambito dell'organizzazione in­
ternazionale cui apparteniamo, 
non pongono limiti all'espan­
sione dei rapporti economici 
con altri paesi, sono invece 
strumenti per sviluppare la 
produzione e i consumi. Il prò 
blema numero uno è che bi 
sogna avere buona volontà 
Noi polacchi, ad esempio, im 
portiamo dall'Italia gli agni 
mi siciliani in quantità note­
vole. Potremmo importare gli 
stessi prodotti, di qualità su­
periore e con migliori risulta­
ti per il nostro paese, da al 
tre nazioni. Non lo facciamo 
perché consideriamo gli agru­
mi come una parte dell'inter­
scambio italo-polacco, perché 
riteniamo che lo sviluppo dei 
nostri rapporti deve avvenire 
su basi di reciprocità ». 

E' stata una risposta sem­
plice ed anche facile, ma so 
prattutto una risposta politi­
ca pertinente, che dimostra co 
me sia possibile, volendo, sta 
bilire fra l'Italia e la Polonia 
rapporti economici e commer­
ciali molto più ampi, in setto 
ri diversi. C'è solo da augurar­
si ora che ci sia una risposta 
italiana altrettanto positiva in 
sede di rinnovo dell'accordo 
commerciale che sta per aca­
dere. 

Sirio Stbattianolli 

£*4. 

Una lettera di 
un... ex lettore 

Cora Unno, chi ti seno* e 
un ez (purtroppo) tuo letto 
re, che da quando è aumen 
tato il presso dm quolid»m 
fu deciso di non spendere p*u 
un soldo nel loro acquisto 
L'Unità era U primo giornale 
od entrare lutti t giorni nella 
casa dove sono tn pensione 
Ut dtrat: cosa vogliono atre 
IO lire in pi*7 Risponderò cfte 
non « per le 16 lire, ma per 
un mottvo dt principio Se tut 
ti tacessero come ho mutato 
a tare so. credo che qualcosa 
ti otterrebbe per frerter* que 
sta corsa all'aumento dei pret­
ti (vedi anche le sigarette. 
ecc.) 

Credo che spetti a noi co 
munisti tneommeiart una 
campagna contro l'incesa dei 
prezzi Credo che la nostra 
torte untone possa combatte­
re captlatistt e manopoititt 
che hanno tutto in mano No*. 
foltanto noi, costituiamo la 
forza che può sonare la sorte 
del nostro Paese e aprirci un 
dammi mioltore Dimostriamo 
ancora una volta che siamo 
tempre e primi noi a diten 
dere U cittadino italiano con 
tro le malefatte degli attuali 
governanti 

ENNIO BATTISTINI 
(Cagliari) 

Une lettera alquanto cmuraédlt 
tori». In un wnao al «aorta e aeor-
tfciw campa*!» di stampe • ella 
unità di lott*; m un altro MWO 
al «aorte e non comprare (e duo 
quo • non più lottare) il stornale 
Noi comprendiamo la protesta del 
nostro • «• lettor* >. L'aumento dal 
prezzi ala dl</antando un peso in 
sopportabile per l lavoratori, ad 
ecco allora II primo a più tarile 
(«sto- no all'acquisto d*| stornai*. 
In questo caio dell'Unità Uà * fru­
sto tara cosi? Noi diciamo di no 
t-a batta*II» «I conduca moltipll­
cando la diffusione dell'Unii S. non 
rtducendola Ci sono. * vero, la IO 
lire In piò. e nei non diciamo cftt 
4 non TOfllono dire nlant» » Noi di 
riamo cita oel bilancio d'un lavora 
tote pesano. Pero eftiung1a«io <>hf 
le io lire rappresentano una rat 
tura raxasl Indispensabile per man-
tenere lp vita I "Unità, riornale fi 
riandato e sostenuto soltanto dal 
suol lettori Trovare queste 10 lire 
significa per un lavoratore mante 
nere 11 «illegamento col Partito e 
^nitrica difendere e far forte li 
(tornale che guida e spinge avanti 
la lotta, anche quella contro l'aere 
sa dei prassi. 

Il sindaco di 
Gioiosa Marea 
non vuole 
le bacheche 

Caro direttore, molto tempo 
fa ho chiesto per iscritto al 
sindaco di Gioiosa Marea (Me) 
il permesso di impiantare, m 
un luogo precisato del pae­
se. una bacheca per la}fis­
sione del giornale « Mondo 
Nuovo» ed altre pubblicazio­
ni. Il sindaco mi ha risposto 
di non potermi dare l'autorU 
zatione, perchè ad altri par-
tifi che ne avevano fatto ri­
chiesta non era stata data. 
Ad ulteriori richieste nessun 
riscontro. 

A parte ti fatto che a Si 
potrebbe chiedere quale ri­
sposta abbia dato il signor 
sindaco al primo partito che 
ha fatto la richiesta, bisogna 
sottolineare, mi pare, la cu­
riosa e personale concezione 
che il primo cittadino di 
Gioiosa Marea ha dei diritti 
degli altri. 

E poi, può ti sindaco rifiu­
tarsi di concedere il suddetto 
permesso che è un diritto son­
etto dalla legislazione? 

FILIPPO TORRE 
(Gioiosa Marea) 

Occhi aperti sui 
socialdemocratici 

In questi ultimi anni non 
si è parlato altro che dt uni­
ficazione socialista. Ebbene, 
unificati i socialisti sono en­
trati nel governo di centrosi­
nistra che st diceva uperto al­
le masse lavoratrici. Nennt, 
artefice della unificazione, dis­
se che la prima cosa da far­
si era di varare la legge sul 
diritti dei lavoratori, cioè lo 
statuto. Una legge che allo 
Stato non costa nulla, ma non 
la si è varata per non arre­
care disturbo ai padroni. Nel 
frattempo invece si è fatto dt 
tutto per rendere impossibile 
la vita ai lavoratori, tanto da 
riscuotere, il centro sinistra t 
i socialisti unificati, persino 
il plauso della Confìndustrui. 
Ed ora c'è da dire questo: 
non sarà certo la nuova scis­
sione socialista a far andare 
avanti io statuto dei lavora­
tori. 

Dobbiamo tenere sempre gli 
occhi bene aperti. I socialde­
mocratici. che ad ogni scis­
sione hanno sempre pronta 
una nuova sigla, possono pro­
curare ancora tanti danni, an­
che se — sembra una barzel­
letta — essi formano un nuo­
vo partito che per ironia si 
chiama unitario Essi non pen­
sano al socialismo ma alla 
Cia, a Papadopulos Non di­
mentichiamo che l'Italia è Pi-
cinissima alla Spagna e atta 
Grecia. 

GIULIO SALATI 
(Carrara) 

Insegnanti abilitati 
lasciati fuori ruolo 
dalle nuove leggi 

Egregio direttore, le pars 
giusto che to (e molti altri 
insegnanti come me) che so­
no non solo abilitata, ma due 
volte idonea (una volta con 
71.70 ed un'altra con 74). che 
sono quindi per ben due vol­
te, teoricamente e moralmen­
te. rincifrice di concorso, ri-
mango fuori ruolo, per non 
avere gli anni dinseqnamento 
richiesti dalle speciali recen­
ti leggi, e che dei semplici 
laureati che non sono pas­
sati al vaglio di alcun parti­
colare esame debbano in»e-
ce diventare titolari7 

LETTERA FIRMATA 
(Palermo) 
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